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Una popolarità 
creata con i talk-show 

per l'erede 
di Henry Luce 

AI momento del passaggio delle 
consegne al nuovo direttore, la 

prh'lladonna a prendere il 
tim~e della rivista, il Pew 

Research Center ha pubblicato 
una serie di dati abbé!stanza 

sconfortanti sull'andamento di 
Tlme. La tiratura si è rldòtta da 
4,1 milionidi copie nel 2003 a 

3,3 milioni. Nel primi sei mesi di 
quest'anno il numero di pagine 

pubblicitarie è sceso del 17 per 
cento rispetto allo stesso 

. periodo dell'anno scorso. 
Quest'anno, per risparmiare, 
usciranno solo 48 numeri del 

settimanale. Come dire: non è 
un caso che molti esperti 
. prevedano la morte dei 

"newsweeklies"., i settimanali 
d'informazione soprattutto 

politica ed economica. Ma la 
Gibbs, che si è Insediata come 

direttore il 17 settembre scorso 
e si era fatta conoscere al 

grande pubblico negli ultimi 
.anni quale ospite frequente dei 

talk show radiofonici e 
televisivi di maggior successo 

(Today Show, Good Mornlng 
America, Charlie Rose, 

NewsHour with J'm Lehrer) , si 
oppone ostinatamente al 

disfattismo: "Le riviste non 
stanno morendo, almeno non la 

mia. Henry Luce non avrebbe 
mai potuto immaginare di avere 

una audience come quella 
. attuale". 

Uno degli elementi di forza del 
.neo-direttore di T'me - come 

ammette lei stessa - è la 
tradizione religiosa da cui 

proviene. Suo zio era un 
ministro di culto presbiteriano, 

sua mamma una "ariziana", 
cioè una responsabile della 
comunità locale eletta dai 

fedeli. Dice la Glbbs, che è nata 
nel 1960 a New York, si è 

laureata a Yale, vive nel 
sobborgo di lusso di 

WestcheSiler con il marito e due 
'figlie: "Non mi sono mai piaciuti 

gli ImpUlsi cinici perché li 
considero una forma di pigrizia 

mentale. Come persona 
religiosa e come glomalista, 
credo invece nel valore dello 

scetticismo, che è ben diverso 
dal cinismo"« E con questo 

atteggiamento affronta adesso 
uncompito titanico degno drl 
'miticoHenry Luce. 
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ma dobbiamo puntare' 

sullamultimedialità"... 
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Subito dopo 1'11 settembre 
2001, Time, il primo, oltre 

che il più celebre e,diffuso setti­
manalé' di informazione degli 
Stati uÌ:Iiti e del mondo, uscì con 
_un numero speciale che aveva in 
copertinalafotodell'irnplosione 
delle Torri gemelle circondata da 
un bordo nero - non dal consue­
to bordo rosso -in segno di lutto. 
A descrivere nellunghissirno ar­
ticolo "quel giorno dell'eroi­

·smo",raccontandocomeipom­
pieri contin uarono asalirele sca­
le del più alto grattacielo della 
metropoli a dispetto dell' acciaio 
che comineiava a scricchiolare e 
delle crep<t che si . aprivano sui 
muri, fu Nancy Gibbs, una delle 
giomalistepiù brillan~ e prolifi­
che del mondo dei media d'oI­
treoceano. E proprio alla Gibbs, 
53 anni,autrice di 174 servizi di 
copertina (più di ogni altro re­
porternella storia delnews ma­
gaziriefondato nel 1923daHenry 
Luce), èstata affidataora la guida 
della rivista. 

E' la prima volta che una don­
na diventa direttore: una svolta 
nella cultura- di Tim.e, ostinata­
mentemaschilista. Entrata 28 . 
anni fa nella redazione 
newy~rkese.,coll1e ricercatrice 

part-ome, aopolina laurea in 
storia a YaleeunmasteraOxford, 
si efatta strada, scrivendo anch~ 
libri di successo sui presidenti 
americani, tra cui UThe Preacher 
andthe Presidents" e "The Presi ­
dents Club". Ma al di là del pre­
stigio, il nuovo incarico sarà ~­
cheingrato:lacartastam~atae~ 
crisi oVlU1que, la rivolu~l~ne ~ 
Internet ha sconvolto il ~U.SI­
ness model" dei media tradizio­
nali, facendo crollare il ~:une:~ 
delle copie vendute e ffli mtr?lti 
pubblicitari, e anche l ammrra­
glia del gruppo editoriale Tm:e 
Inc.nonfaeccezione, vistochem 
cinqueannilatiraturasièrid~tta 
del 39per cento mentre lepagme 
pubblicitarie sono scese del. 49 
percento nell'ul~o decenruo. 

.Ce la fli!à la Gl?bs a bloc~are 
l'emorragIa ed eVitare che Tlme 
scompaia dalle edicole, finendo 
nel dimenticatoio come è acca­

, d ttimanali concor dut~ ili ue se 7 

renti, Newsweek e US News a~ 
Worldreport'?E'lastessasfid~cl­
clopica che altre stelle del gIor­
nalismo anglosassone hanno 

r~ccolto e perso, a cominciared~, Sl~,altraparteNancy~ib.bs,sarà 
Tma Brown alla q~~e fu ~ppun
to assegnata la rrnSSlOne unpos: 
sibile di salvare Ne~week. ~ 
lIl?-a impresa de~a diPon <?ù~ 
sClOttedellaManc~a,diconoln;
turologi del media. Ma se c è 
qualcuno che ~a.la poss~bilità di 
farcela è propno il neo-diretto.r~, 
che affronta l'incarico conspm­
to protestante (è presbiteriana, 
cioè della chiesa calvinista ame­
ricana), con irriducibile o~­
smo (';non riesco neanche un­
magipare che Timepossa cessa­
re mài la pubblicazione") e so­
prattutto con le idee chiare s~a 
strategia che intende segurre, 

dizionata da vincoli di bilan- . 
c?n benon esistevano nei tempi 
~~~~o di Time. Henry Luce, che 
avevalançiatolarivistaas?iemea 
B 't - Hadden dandogli un ta­

n on , 
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cioèfarlevasul,bTan~de~anVi~ 
sta, cheinAmenca~smommodi 
affidabilità, pernncorrere le 
"i'upille" della gente, . , 

«Là'concorrenza no.n.è plU tra 
carta staIIlpata e~tele~sl~ne, ma 

tra tutto quello che attiraI atte~­
zione del pubblic? e ipoteça il 
suo tempo, tra c~ ~che, le p~­
gelle di scuola o I VideoglO~hi)}~ 
dicelaGibbs,che~aduefi~edi, 
18e 16 anni e che ncorda di esse­
re «il primo direttore che as~ume 
l'mcarico avend? lIl?-a audience 
digitale più ampia di quella car­
tacea». Proprio il web s~à,uno 
deisuoiterrenidibattaglia:rilan­
cerà il sito. arricc~e~do~? con 
contenuti Video. L Obl~ttìV?: f~ 
crescere gli utenti ontine, il c~ 
numero, pur essendo molto plU 

d di tutti i rivali, è rimasto 
~an e f dal 2011 a 30 milioni di 
.~~c:t~unici al mese Delresto 

.ViSI a~ o o che le p 'rime as- i 
non e un cas . f

sunzioni del neo-dirett~resiano 
ro rio er la versione 0Jl­

:teP~gen~o giovani prepa­
~daBuzzFeedTheVerge e altri 

r? . a , 
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glionuovo nelpanoramagiorna­
listico e guidandola con polso 
fermo fino al 1967, l'aveva tra­
sformata in unagallina dalle uo­
va d'oro, oltre che in un centro di 

, potere politico. Congliannisi ag­
giunsero decine di altre testate a 
quella iniziale. Ma negli anniOt­
tanta, prim'ancora dell' avvento 
dell',era Internet, ilgruppo edito­
riale imboccò la strada delle fu­
sioni nella speranza che le eco­
nomie di scalae le sinergie conla 
televisione e altre forme dimedia 
potessero regalargli prospettive 

migliori', 
'Così~ Timef2ntrò a far parte di 

TiIneWarneiquando nel 1989 
Time.IIlc.sÌ sposò con Warner 
Coimnunications. ,E un decen­
nio dopo, nel2000. il settimana­
le divenne parte del gruppo Aol 
Tiille·Wamer a segUito·di una 

, dellé fusioni più maledette della 
storia: del capit:ùisfuo arnedca­
no: volutadal giovan~ Steve,Ca­
se, fondatore della società Inter­

- "net Aol, èheallora era piena ,di 

miliardi e senibrava inarrestabi­

le, contro i, desineri di Ted TuI~ 


.' ner, il fondatore di "Cnn" ed ex­
marito di Jane Fonda, che pure 
rimaneva il' maggiore azionista 
,della nuovasocietà, 

Anche se il riferimento ad Aol 
scornpéÌrveappena tre ànni dp-~' 
podall~ragionesociale, eilgriip~ 
po torriba farsi chiamare Time 
Warner,le conseguenze di quel­
lamossasono durate neltempo. 
AncOr?lJìQessò"pur essendo il 

,- "··-~PfÌI!l0gruppo'Inediadel,mondo, 
con34miladipendenti e 28, 7 mi­

"liardi di dollari di fatturato, e so­
prattutto avendo consumato il 
divorzio totale da Aol,la società 
non,sembra trovare pace. La 
convivenza di troppe anime, 
::roppi business, troppe culture 
llllprenditoriall diverse, si è rIve­
lata un handicap. Così ilchief 
executive J effBewkes continua a 
se~e la strada delle dismissio­
ni pèr concentrarsi sùl "enter­
tainrnent", cioè cinema e televi~ 
sione. ' 

Le attività musicali, Internet e 
via cavo sonoormaisocietàauto­
nome. Enelmarzo diq ùest' anno 
Bewkes ha annunciato di voler 
.vendere o collocare sul mercato 
Time Inc., cioè la consociata cui 
fànno capo rime e altre 130 rivi­

ste, tra cui People, Fortune, 
Sports Illustrated, ManeClaire. 
({Separare i nostri destini - ha di­
chiarato ilchiefexecutive-cidarà 
maggiore chiarezza strategica». 
Si ipotizzava che a rilevarla po­
tesse essere la Meredith, un 
gruppo poco conosciuto all'e­
stero, ma potente in America, 
ctle hasedenell'Iowa. Le trattati­
ve non sono andate a buonfine e 
orasipensaa unaquotazione in­
dipendente a Wall Street nei pri­
mi mesi del 2014. Ma intanto Ti­
meInc:èalle prese con problemi 
di bilancio: nei primi nove mesi 
dell'anno ilfatturato è stato di 2,5 
miliardididollari,il6percentòin 
meno dell'anno precedente. 

Così è stata varato un altro 
,round di licenziamenti: Laura 
Lang,la donna managerche gui­
dava Time Inc. (adesso sostituita 
da Joe Rippl, ha tagliato a gen­
naio 500 posti di lavoro, il 6 per 
cento dei dipendenti. "In un 
mondo giornalistico che si tra­
sforma così rapidamente", ha 
detto, "dobbiamo diventare più 
snelli ed efficienti" . Ora Timelnc. 
ha 7500 dipendenti rispetto ai 
12milade12007. .' 

Almomento deitagli ildiretto­
re di Time erà Richard Stengel, 
anche lui giornalista brillante, 
intimo amico di NelsonMande­
la cui diede una mano per la au­
tobIografia. Sotto la sua guida 
duratasetteanni si moltiplicaro­
no le copertine dedicate a Barack 
Obama, che venne anche scelto 
come ·uomo dell'anno" (una 
delle iniziative annuali più note 
della rivista, e spesso anche con­
troverse). Questa estate Stengel 
ha deciso di accettare un'offerta 
della Casa Bianca diventando 
sottosegretario di Stato. Così di 
colpoèstatafavorital'ascesadel- ' 
la Gibbs, che era già la numero 
due del settimanale. E che ora 
siede sulla poltrona di managing 
editor. 
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